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I RAPPORTI
DEL REGGIMENTO
CON IL GOVERNO
I N S E R I TO
strutturalmente nella
Guardia Nazionale
ricostituita nel 2014,
dopo i tumulti di
Euromaidan, il battaglione
Azov ha legami organici
con i servizi (Sbu,
succedaneo ucraino del
sovietico Kgb). Così come
sono tutt’altro che
schegge le formazioni
neonaziste o i partiti
vicini: Right Sector
(Settore di Destra),
Bratstvo, National
Druzhina, la formazione
C14, il partito Svoboda
oggi in declino, e vari
drappelli militarizzati.
Sono i partiti su cui
Washington e la Nato
puntarono durante la
rivoluzione colorata di
Euromaidan, perché Kiev
rompesse con Mosca

» Barbara Spinelli

M
an mano che passa-
no i giorni, i neona-
zisti che combatto-
no a fianco delle

truppe regolari ucraine, e in
particolare quelli asserragliati
nell ’acciaieria Azovstal, sono
chiamati con nomi più benevo-
li: vengono presentati come e-
roici partigiani, difensori ulti-
mi dell’indipendenza ucraina.
Zelensky che inizialmente vo-
leva liberarsi dei neonazisti og-
gi dipende dalla loro resistenza
e li elogia. La loro genealogia
viene sistematicamente occul-
tata e anche i giornalisti inviati
tendono a sorvolare, ricordan-
do raramente che nel Donbass
questa maledetta guerra non è
nata nel 2022 ma nel 2014, se-
minando in otto anni 14.000
morti. Oppure si dice che il bat-
taglione Azov è una scheggia
impazzita, certo pericolosa ma
non diversa da roba tipo Forza
Nuova in Italia.

INVECE il battaglione Azov è
tutt ’altra cosa: è un reggimento
inserito strutturalmente nella
Guardia Nazionale ricostituita
nel 2014 dopo i tumulti di Eu-
romaidan e ha legami organici
con i servizi (Sbu, succedaneo
ucraino del sovietico Kgb). Co-
sì come sono tutt’altro che
schegge le formazioni neonazi-
ste o i partiti vicini al battaglio-
ne: Right Sector (Settore di De-
stra), Bratstvo, National Dru-
zhina, la formazione C14, il
partito Svoboda oggi in decli-
no, e vari drappelli militarizza-
ti. Sono i partiti su cui Washin-
gton e la Nato puntarono du-
rante la rivoluzione colorata di
Euromaidan, perché Kiev
rompesse con Mosca. Sono
strategicamente cruciali per-
ché la guerra per procura U-
sa-Nato-Mosca continui senza
scadenza. Se davvero fosse una
guerra locale tra Kiev e Mosca,
il segretario della Nato Stolten-
berg non avrebbe respinto con
tanta iattanza la rinuncia alla
Crimea, prospettata qualche o-
ra prima da Zelensky come pri-
mo passo verso una tregua.

Oleksiy Arestovych è stato
dirigente di primo piano di

Bratsvo ed è uno dei consiglieri
politici di Zelensky: attore an-
c h’egli, esperto in propaganda,
è maggiore nell’esercito ed en-
trò nei servizi segreti nel 1990.
Nel 2014 si unì alla guerra con-
tro i separatisti filorussi delle
repubbliche di Donec’ k e
L uh an s ’k, partecipando a 33
missioni militari. Il massimo
del successo, come blogger, lo
raggiunse quando presidente
era Porošenko, che più si ado-
però per legittimare le destre
russofobe e neonaziste inse-
rendole nel sistema militare e

Gli orrori neonazisti
in Ucraina e la guerra
senza fine della Nato

zione europea dei dir i tt i
dell ’uomo. Si trattò di azioni
volutamente naziste se è vero
che numerosi prigionieri rice-
vettero, sulla propria pelle, lo
stampiglio della svastica o del-
la parola “S E P R” (separatis ta)
inciso con lame roventi sul pet-
to o sulle natiche. La Costitu-
zione ucraina, nell’articolo 37,
proibisce l’esistenza di gruppi
paramilitari nei partiti e nelle i-
stituzioni pubbliche.

Torture e violenze simili so-
no evocate anche in documenti
successivi ,  tra  cui quello
dell ’associazione ucraina “Suc -
cessful Guards” (14 settembre
2018). Il rapporto enumera le
atrocità che vedono coinvolti
partiti di estrema destra come
National Druzhina, Bratstvo,
Right Sector, e in particolare il
gruppo C14, noto per aver
stretto con numerose ammini-
strazioni distrettuali –Kie v
co mpre sa– un Memorandum
di Partnership e Cooperazione.
Il C14 è responsabile non solo
di azioni violente nel Donbass
ma di pogrom contro i rom e di
violenze contro le annuali
commemorazioni di eroi anti-
nazisti russi come Anastasia
Baburova e Stanislav Marke-
lov. Nel Donbass il C14 compie
spesso azioni che il SBU non
può legalmente permettersi,
scrive il rapporto. Il metodo è
sempre quello: l’esercito o il
SBU o i ministeri dell’In t e r n o
e dei Veterani affidano i pri-
gionieri sospetti di collabora-
zione con Mosca ai propri
bracci torturatori: battaglio-
ne Azov o C14.

QUESTE VIOLENZE a nd re bb er o
rievocate, nel giorno che com-
memora la vittoria sovietica
del ’45 e quella che Mosca
chiama “grande guerra pa-
t ri o tt i ca ”. La chiamano così
anche i commentatori occi-
dentali, per dissimulare il fat-
to che fu una vittoria che libe-
rò dal nazismo l’Europa inte-
ra, con gli alleati occidentali, e
che costò alla Russia almeno
30 milioni di morti.

Da tempo si relativizza, si-
no a farlo scomparire, il con-
tributo decisivo dell’arm ata
rossa alla liberazione euro-
pea. Il contributo viene oblite-
rato, come non fosse mai esi-
stito, perfino dal Parlamento
europeo (memorabile una ri-
soluzione del settembre 2019
che attribuisce solo al patto
Ribbentrop-Stalin le colpe
della guerra e non fa menzio-
ne della Resistenza russa).

Il riarmo e l’allargamento a
Est della Nato, uniti all’impu -
denza delle dimenticanze sto-
riche e delle frasi di Stolten-
berg, hanno creato tra Russia
ed Europa un fossato quasi in-
colmabile, politico e anche cul-
turale. A questo servono l’ “ab -
baiare occidentale alle porte
della Russia” denunciato dal
Papa, l’oblio dello “spirito di
He l s i n k i ”, la russofobia in au-
mento. Sono misfatti che non
giustificano la brutale aggres-
sione russa del 24 febbraio, ma
che certo l’hanno facilitata.
Che spingeranno la Russia, per
molto tempo, a prender conge-
do da un’Europa che sempre
più crede di progredire confon-
dendo i propri interessi con
quelli statunitensi.
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neo-nazi non solo contro i mi-
litanti separatisti ma anche
contro i russofoni non-com-
battenti del Donbass catturati
assieme ai combattenti. Il rap-
porto cita e amplia un primo
resoconto, pubblicato il 24 no-
vembre 2014. Nel secondo si
menzionano elettrocuzioni,
torture con bastoni di ferro e
coltelli, w a t e r b o a rd i n g (simu -
lazioni di annegamento impie-
gati dagli Usa in Afghanistan,
Iraq e a Guantanamo), soffoca-
zione con sacchi di plastica,
torture dell’unghia, strangola-
menti tramite la garrota (detta
anche “garrota banderista” in
omaggio a Stepan Bandera,
collaboratore dei nazisti nelle
guerre hitleriane, eroe nazio-
nale per l’estrema destra e oc-
casionalmente anche per i go-
verni ucraini).

In altri casi i prigionieri ve-
nivano sospinti a forza su cam-
pi minati o stritolati da carri ar-
mati. A ciò ci aggiungano la
frantumazione di ossa, le tem-
perature gelide delle prigioni,
la sottrazione di cibo, la som-
ministrazione di psicotropi le-
tali. Lo Stato lasciò impuniti
tali torture e trattamenti inu-
mani, proibiti dalla Conven-

amministrativo. Quando Ze-
lensky vinse alle urne, Aresto-
vych fu nominato suo consi-
gliere speciale e portavoce del
Gruppo di Contatto Trilaterale
di Minsk, creato nel 2014 per
negoziare con Mosca sul Don-
bass. Del Gruppo facevano
parte Russia, Ucraina e Osce

(l ’Organizzazione Onu per la
Sicurezza e la Cooperazione in
Europa).

Nel 2015, è all’Osce che la
Fondazione per lo Studio della
Democrazia (associazione ci-
vile russa) invia un rapporto
sulle violenze perpetrate dai
servizi del Sbu e da paramilitari

Le ferocie
t o l l e ra t e
Il battaglione
Azov. Sotto,
O l e ks iy
Are s tovych
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L’ANAL ISI • Azov, i Servizi e i gruppi paramilitari dal 2014

Genealogia occultata
Torture, soffocamenti
e waterboarding
compiuti dal battaglione
e dai partiti di estrema
destra collegati


